
La general Food Law e l’EFSA
compiono 20 anni

Gli europei hanno fiducia nella
sicurezza dei loro alimenti, pur
non  sapendo,  forse,  che  un
solido quadro giuridico dell’UE
protegge  ogni  aspetto  della
filiera  alimentare.  Alexandra
Nikolakopoulou  della  DG  SANTE
parla  della  General  Food  law,
adottata  20  anni  fa,

dell’Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) da
essa  istituita  e  del  modo  in  cui  queste  contribuiscono  a
garantire la sicurezza della produzione e della distribuzione
di alimenti e mangimi.

La  legislazione  alimentare  generale  ha  raggiunto  i  propri
obiettivi da quando è stata adottata 20 anni fa?

Gli  effetti  del  regolamento  sulla  legislazione  alimentare
generale non vanno sottovalutati. Adottato a seguito di una
serie di incidenti alimentari verificatisi alla fine degli
anni  1990,  le  sue  definizioni  comuni,  i  suoi  obiettivi  e
principi  generali  hanno  ridefinito  e  rimodellato  la
legislazione e la politica alimentare dell’UE. L’elemento più
importante tra questi è il principio di analisi dei rischi,
secondo cui la legislazione alimentare deve basarsi su dati
scientifici.

Il  regolamento  ha  istituito  l’Autorità  europea  per  la
sicurezza alimentare (EFSA) e stabilito il sistema di allarme
rapido per gli alimenti e i mangimi (RASFF) e le principali
procedure e strumenti per la gestione delle emergenze e delle
crisi.
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Quindi sì, la legislazione alimentare generale sta facendo ciò
per  cui  è  stata  creata,  ovvero  contribuisce  ad  un’alta
salvaguardia  della  vita  umana  e  degli  interessi  dei
consumatori  in  relazione  agli  alimenti,  proteggendoli  dai
rischi  lungo  la  filiera  alimentare.  Fornisce  inoltre
all’Unione europea uno dei sistemi di sicurezza alimentare più
solidi ed efficienti al mondo.

Quest’anno l’EFSA celebra il suo ventesimo anniversario! In
che  modo  contribuisce  al  funzionamento  della  filiera
alimentare?

L’EFSA ha consolidato l’approccio scientifico all’elaborazione
delle politiche e ha contribuito a fornire alle misure dell’UE
una  solida  base  scientifica.  Ha  mantenuto  la  fiducia
nell’approvvigionamento alimentare e rafforzato le norme e la
sicurezza alimentare dell’UE.

L’EFSA ha inoltre rilanciato la collaborazione con organismi
scientifici  nazionali  ed  internazionali  e  lo  scambio  di
informazioni  con  gli  Stati  membri  e  la  Commissione.  Il
risultato  è  stato  la  comprensione  reciproca  sui  rischi
connessi agli alimenti, la riduzione drastica del rischio di
duplicazione e la diminuzione delle divergenze scientifiche
con altri organismi di valutazione dei rischi.

Sebbene l’attività principale dell’EFSA consista nel valutare
i rischi, essa informa e dialoga anche con il pubblico in
merito ai rischi nella filiera alimentare attraverso campagne
di  sensibilizzazione  (ad  esempio,  la  campagna
#EUChooseSafeFood).

I  cittadini  dell’UE  sono  preoccupati  per  la  sicurezza
alimentare?

In  una  recente  indagine  Eurobarometro  sulla  sicurezza
alimentare nell’UE, sette intervistati su dieci in tutta l’UE
(70%) hanno dichiarato di essere “personalmente interessati”
al tema della sicurezza alimentare.



Se  il  prezzo  degli  alimenti  resta  il  criterio  che  più
influenza gli acquisti di prodotti alimentari, seguito dai
gusti,  quasi  la  metà  dei  consumatori  pensa  anche  alla
sicurezza alimentare. Il 41% dei cittadini dà per scontato che
gli alimenti acquistati siano sicuri.

Dall’indagine risulta anche che la maggior parte dei cittadini
riconosce che lo stato dell’ambiente, degli animali e delle
piante incide sulla salute umana.

La  legislazione  alimentare  generale  è  ancora  adatta  alla
complessità della filiera alimentare?

Dall’adozione  della  legislazione  alimentare  generale,  il
contesto politico e socioeconomico si è evoluto, andando ad
influire sulla percezione e sulle aspettative dei consumatori
riguardo alla filiera alimentare. Eppure, questa legislazione
resta  attuale  e  pertinente  nell’affrontare  la  complessità
della filiera alimentare, come confermano le conclusioni della
valutazione REFIT della Commissione del 2018 sull’adeguatezza
ed efficacia della legislazione.

Inoltre,  la  legislazione  alimentare  generale  è  stata
modificata  nel  2019  dal  regolamento  sulla  trasparenza  per
garantire  un  miglior  coordinamento  della  comunicazione  dei
rischi  e  per  rafforzare  ulteriormente  la  limpidezza  della
valutazione dei rischi e l’affidabilità e l’indipendenza degli
studi  alla  base  delle  valutazioni  dell’EFSA,  tutelando  al
contempo  la  legittimità  delle  informazioni  commerciali
riservate.

L’EFSA  guarda  avanti  con  la  strategia  2027.  Perché  era
necessaria una nuova strategia?

Il  regolamento  sulla  trasparenza,  in  vigore  dal  2021,  ha
rafforzato il ruolo dell’EFSA. A causa delle sue maggiori
responsabilità e degli sviluppi politici a livello dell’UE,
come  il  Green  Deal,  la  strategia  “dal  produttore  al
consumatore”, la strategia in materia di sostanze chimiche



sostenibili e la strategia sulla biodiversità, il fulcro delle
attività dell’EFSA sta cambiando.  Anche crisi globali come la
pandemia e l’attuale guerra in Ucraina hanno serie conseguenze
sulla  filiera  alimentare,  sulla  disponibilità  e  sulla
sicurezza degli alimenti. La strategia 2027 era necessaria per
definire in che modo l’EFSA intende rispondere al presente
contesto in evoluzione per offrire un servizio sempre migliore
ai  suoi  clienti,  ai  partner,  alle  parti  interessate  e  al
pubblico in generale.
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